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* Lunedì 28 ore 21 nella Parrocchia Ss.
Pietro e Paolo inizio del Corso Fidanzati.
* Oggi domenica 27 alle ore 17 e 21  al
CINEMA PREALPI il nuovo capolavoro di
Terence Malick  LA VITA NASCOSTA -
HIDDEN LIFE.
* FESTA DEL BEATO LUIGI MONTI. Giovedì
1 ottobre memoria del transito al cielo
del beato Luigi Monti. Ore 18.30
Processione dalla stanza del Beato in
Santuario, s.Messa presieduta dal
Superiore Provinciale P. Giuseppe
Pusceddu. Prima Professione religiosa di
Fr. Jude.

Sentiamo il desiderio che giunga a tutti una parola
amica, in questo momento di complicata ripresa delle
attività consuete, che è segnata dall’assedio dell’epidemia.

Innanzitutto la riconoscenza. Abbiamo constatato
che la gente buona, operosa, onesta, competente che
tiene in piedi il mondo abita nello stesso condominio,
viaggia sullo stesso treno, e nell’emergenza si rivela
quell’eroismo quotidiano che non ti aspetti. La parola della
riconoscenza, le espressioni di stima, l’apprezzamento per
le fatiche straordinarie affrontate nel servizio sanitario,
nella didattica a distanza, nella gestione dei servizi
essenziali nei negozi, nei cimiteri, nella gestione
dell’ordine pubblico, tutto questo può cambiare il clima
della convivenza ordinaria.

Nei giorni del blocco, abbiamo sofferto di liturgie
sospese, di partecipazioni solo virtuali alle celebrazioni, e
insieme abbiamo avuto esperienze di preghiere in famiglia
meglio condivise, di preghiere on-line divenute consuete,
di sovrabbondanti offerte di trasmissioni di momenti di
preghiera. Ma tutto ciò, pur essendo una ricchezza, non
può bastare. Questo è il tempo adatto per imparare di
nuovo a celebrare, a pregare insieme, a pregare
personalmente, a pregare in famiglia. Ritroviamo nella
domenica, nel giorno del Signore e “Pasqua della
settimana”, il gusto e la gioia di riscoprirci Chiesa, popolo
santo convocato intorno all’altare per celebrare
l’Eucaristia, dopo i lunghi giorni in cui non è stato possibile
radunarci. È necessario incoraggiare la fedele
partecipazione alla Eucaristia domenicale e, per chi può
anche feriale: famiglie e bambini, ragazzi e giovani, adulti
e anziani, tutti siamo convocati alla mensa del Risorto,
parola e pane di vita.

Oltre alla preghiera, i credenti devono imparare a
pensare. Abbiamo provato fastidio per le discussioni

inconcludenti, per i
pronunciamenti perentori, per
slogan e luoghi comuni. Adesso
abbiamo bisogno di imparare a
pensare. Il pensiero promettente
è quello che introduce alla
sapienza: non solo l’accumulo di
informazioni, non solo la
registrazione di dati, non solo le
dichiarazioni di personaggi resi
autorevoli più dagli applausi che
dagli argomenti. Cerchiamo il
significato delle cose, non solo la
descrizione dei fatti; abbiamo
bisogno di imparare la prudenza
nei giudizi, il vigile senso critico di
fronte alle mode e ai pensieri
comandati, la competenza a
proposito della visione cristiana
della vita.

Un’attenzione particolare è rivolta ai
giovani, alle prese con l’inizio di un anno
scolastico particolarmente delicato, ai quali va
tutto il sostegno e l’augurio dei vescovi.

La pandemia ha portato molti lutti e
sofferenze. Per questo occorre imparare a sperare
oltre la morte. Forse non pensavamo che la morte
fosse così vicina e terribilmente quotidiana, come
i l tempo dell’epidemia ha rivelato in modo
spietato: molte persone che abbiamo conosciuto
e amato sono andate sole incontro alla morte,
molti contagiati dal virus hanno sentito la morte
vicina nell’esperienza drammatica della terapia
intensiva, tutti coloro che hanno avvertito
sintomi gravi hanno sentito il brivido del pericolo
estremo. Tuttavia, nel contesto che vive
alternativamente e pericolosamente di
depressione e di euforia, i discepoli del Risorto
sono inviati per essere testimoni della
risurrezione.

La fraternità ci chiede quella forma di
prossimità che coinvolge personalmente in
relazioni di aiuto, in legami affettuosi, in parole
di conforto e di testimonianza. Imparare a
prendersi cura gli uni degli altri è anche un
programma di resistenza contro le forme di
disgregazione sociale insinuate dalle seduzioni
dell’individualismo.

+Mario Delpini coi Vescovi Lombardi

Messaggio dei vescovi lombardi

Ripartire con coraggio

“Don Roberto è morto, quindi vive” ha detto
il card.  Krajewski, elemosiniere del Papa, alla
celebrazione funebre per don Roberto
Malgesini, “martire della carità” ucciso a Como
il 15 settembre, “prete degli ultimi, vittima
inerme di una violenza insensata”.

“FESTE ORATORI”
Oggi gli oratori della città

vivono le loro feste, se pur in forma
ridotta, come segno di ripartenza.
GIOVANI

Oggi i giovani hanno il loro
incontro alle 18.30 in Regina Pacis.
ISCRIZIONI

Quest’anno è necessario che
tutti i ragazzi che entrano in oratorio
siano iscritti (le famiglie devono
formalizzare il patto “fra famiglia e
parrocchia”).
MESSA RAGAZZI DEL CATECHISMO

 Inizia da questa domenica  in
ogni parrocchia la Messa speciale per
i ragazzi del Catechismo (e loro
genitori). Vedere in ogni parrocchia
propri orari.

Orari delle “Messe speciali per i
ragazzi e i loro genitori”:
san Giuseppe ore 11.30
san Giovanni Battista ore 11.30
Regina Pacis ore 11.45
Sacra Famiglia ore 11 (si pregano i nonni
di spostarsi alle 10)
Santi Pietro e Paolo e Santuario ore 12
in S. Francesco.
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